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Definizioni Art. 267 – D. Lgs.vo n. 
81/2008:

▫ agente biologico: qualsiasi microrganismo anche se 
geneticamente modificato, coltura cellulare ed 
endoparassita umano che potrebbe provocare endoparassita umano che potrebbe provocare 
infezioni, allergie o intossicazioni

▫ microrganismo: qualsiasi entità microbiologica, 
cellulare o meno, in grado di riprodursi o trasferire 
materiale genetico

▫ coltura cellulare: il risultato della crescita in vitro di 
cellule derivate da organismi pluricellulari.



CARATTERISTICHE DEI PATOGENI

• INFETTIVITÀ
▫ Intesa come la capacità di un microorganismo di 

penetrare e moltiplicarsi nell’ospite
▫ quantità di patogeno indispensabile per iniziare 

un’infezione

• PATOGENICITÀ• PATOGENICITÀ
▫ capacità di indurre la malattia

• VIRULENZA
▫ gravità della malattia indotta dai diversi ceppi influisce 

sulla trasmissione e può variare

• RESISTENZA
▫ tempo che un patogeno può trascorrere all’esterno 

dell’organismo ospite



TRASMISSIONE DEI PATOGENI

Ospite infetto Ospite recettivo

DIRETTA

Vettore

INDIRETTA

Ospite infetto Ospite recettivo



Classificazione Art. 268 – D. Lgs.vo n. 
81/2008 : 
• a) agente biologico del gruppo 1: un agente che presenta poche 

probabilità di causare malattie in soggetti umani;

• b) agente biologico del gruppo 2: un agente che può causare 
malattie in soggetti umani e costituire un rischio per i lavoratori; é 
poco probabile che si propaga nella comunità; sono di norma 
disponibili efficaci misure profilattiche o terapeutiche;disponibili efficaci misure profilattiche o terapeutiche;

• c) agente biologico del gruppo 3: un agente che può causare 
malattie gravi in soggetti umani e costituisce un serio rischio per i 
lavoratori; l’agente biologico può propagarsi nella comunità, ma di 
norma sono disponibili efficaci misure profilattiche o terapeutiche;

• d) agente biologico del gruppo 4: un agente biologico che può 
provocare malattie gravi in soggetti umani e costituisce un serio 
rischio per i lavoratori e può presentare un elevato rischio di 
propagazione nella comunità; non sono disponibili, di norma, 
efficaci misure profilattiche o terapeutiche.









RISCHIO BIOLOGICO E ZOONOSI

• Qualsiasi infezione o malattia che può essere 
naturalmente trasmessa dagli animali vertebrati 
all’uomo e viceversa (OMS)

• > 200 zoonosi:

▫ Batteri: Salmonellosi; Campylobatteriosi; Antrace; Brucellosi; E. ▫ Batteri: Salmonellosi; Campylobatteriosi; Antrace; Brucellosi; E. 
coli, Leptospirosi; Febbre Q; Clamidiosi; Shigellosi; Tularemia

▫ Virus: Rabbia, Influenza aviare, West Nile, Ebola, Rift Valley 
Fever

▫ Funghi: Dermatofitosi; Sporotrichosi

▫ Parassiti: Echinococcosi; Toxoplasmosi; Trichinellosi; 
Cisticercosi

▫ Agenti non convenzionali: TSE



Livelli di biosicurezza in laboratorio

• Biosafety Level 1 (BSL 1)

• Biosafety Level 2 (BSL 2)

• Biosafety Level 3 (BSL 3)

• Biosafety Level 4 (BSL 4)
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BSL 1 e 2
Agenti biologici gruppo 1 e 2

• Simbolo internazionale di 
rischio biologico

• Accesso autorizzato

• Porte chiuse

• Camici, uniformi, guanti

• Lavarsi le mani

• Occhiali, schermi

• No scarpe aperte• Porte chiuse

• No animali
• No scarpe aperte

• No cibo, fumo



BSL 1 e 2 
Agenti biologici gruppo 1 e 2

• No aspirare-ingerire
• Ridurre aerosol
• Limitare aghi e siringhe
• Segnalare versamenti 

accidentali

• Ordine e pulizia superfici
• Decontaminare superfici
• Decontaminare materiale, 

campioni, colture
accidentali

• Decontaminare liquidi
• Smaltire rifiuti



Decontaminazione materiale infetto



BSL 1 e 2 Agenti biologici gruppo 1 e 2

• Personale istruito sulla biosicurezza

• Formazione sui rischi specifici

• Sorveglianza sanitaria periodica

• Immunizzazione 



BSL 1 e 2 
Attrezzature di sicurezza

• Pipettatori automatici

• Anse monouso

• Provette contenitori tappo a vite• Provette contenitori tappo a vite

• Autoclavi

• Cappe di biosicurezza (BSC)



BSL 3 Agenti biologici gruppo 2 e 3

• Simbolo 
internazionale di 
rischio biologico con 
indicazione del livello 

• Camici senza 
aperture, uniformi, 
guanti, copricapo e 
calzari

• Accesso autorizzato

• Porte chiuse

• No animali

• Lavarsi le mani

• Occhiali, schermi

• No scarpe aperte

• No cibo, fumo



BSL 3 Agenti biologici gruppo 2 e 3

• Manipolazione materiale 
biologico sotto cappa di 
sicurezza (II e III)

• Protezione respiratoria

• Laboratorio separato
• Porte a chiusura 

automatica
• Finestre chiuse
• Impianto di aerazione  in • Impianto di aerazione  in 

pressione negativa
• Scarichi aria con filtri
• Disinfezione periodica 

filtri
• Sorveglianza sanitaria 

obbligatoria



BSL 4
Massimo contenimento

• Regola delle due persone
• Cambio completo abiti e 

scarpe in entrata e uscita
• Edificio separato
• Aerazione a pressione 

• Cappe biosicurezza III in 
stanza separata e 
spogliatoio in entrata e 
uscita 

• Tuta a tenuta • Aerazione a pressione 
negativa

• Decontaminazione 
scarichi

• Tuta a tenuta 
pressurizzata

• Percorso di entrata 
(vestizione e doccia)

• Percorso di uscita con 
due docce separate (tuta 
e operatore)



Misure di contenimento Livelli di contenimento

1 2 3

Zona di lavoro separata da
altre attività

No Raccomandato Si

Filtro (HEPA)
o simile su aria

No Si, aria
estratta

Si, aria
immessa/estratta

Accesso limitato Raccomandato Si Si attraverso
camera di
compensazionecompensazione

La zona di lavoro deve poter essere 
chiusa a
tenuta per consentire la disinfezione

No Raccomandato Si

Specifiche procedure di disinfezione Si Si Si

Pressione negativa zona di lavoro No Raccomandato Si

Controllo efficace dei vettori, ad 
esempio, roditori
ed insetti

Raccomandato Si Si



Misure di contenimento Livelli di contenimento

1 2 3

Superfici idrorepellenti e di facile 
pulitura

Si, banco di
lavoro

Si, banco di
lavoro e pavimento

Si, banco di
lavoro, arredo, 
muri, pavimento
e soffitto

Deposito sicuro per agenti biologici Si Si Si

Finestra d’ispezione Raccomandato Raccomandato Si

I laboratori devono contenere 
l’attrezzatura a loro
necessaria

No Raccomandato Si

Cabine di sicurezza, isolatori o altri 
contenitori per materiali infetti

Ove opportuno Si, quando
l’infezione è
veicolata dall’aria

Si

Inceneritori per carcasse Raccomandato Si (disponibile) Si (sul posto)

Trattamento dei rifiuti Si Si Si con sterilizzazione

Trattamento delle acque reflue No Facoltativo Facoltativo



Trasporto materiale infettivo –
Protezione del personale

• COSA NON FARE 

Portare il campione in un

bicchiere

Portare il campione in mano

Portare il campione in un 
guanto

Portare il campione su un 
portaprovette o un vassoio



Corretto confezionamento campioni

• Tre involucri/contenitori

1. Contenitore del campione

2. Contenitore secondario

3. Confezione esterna3. Confezione esterna



Contenitore del campione

• A tenuta

• Impermeabile 

• Identificato

• Avvolto in materiale assorbente

• Inserito nel contenitore secondario



Contenitore secondario

• Può contenere più campioni

• Contiene tutte le informazioni del campione• Contiene tutte le informazioni del campione
▫ Tipo campione

▫ Destinatario

▫ Mittente



Contenitore esterno

• Protegge da acqua e danni fisici

• Simbolo di sostanza infettiva

• Ditta produttrice• Ditta produttrice

• Stato di provenienza

• Etichetta con tutte le informazioni
▫ Destinatario

▫ Mittente


